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BANDO DI SELEZIONE PER LA PARTECIPAZIONE A 
TIROCINI CURRICULARI PRESSO 

IL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 
 
 
 
 

IL DIRETTORE 
 
 
 
VISTO   il D.M. 270/04; 

VISTA   la Legge 196/97 e successivo D.M. 142/98; 

VISTA la Circolare 24 del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 12/09/2011; 

VISTO l’art. 15 della Legge 241/90 che prevede la 
possibilità per le PP.AA. di concludere tra loro 
accodi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune; 

VISTI gli artt. 27 e 92 D.P.R. 382/80 con i quali le 
Università sono autorizzate a stipulare 
“convenzioni per l’uso di strutture 
extrauniversitarie, finalizzate al completamento 
della formazione accademica e professionale” e 
“convenzioni finalizzate alla sperimentazione di 
nuove modalità didattiche rivolte a rendere più 
proficuo l’insegnamento”; 

VISTO il D.R. 1031 del 12/01/2015 con il quale è stato 
adottato il “Regolamento per lo svolgimento dei 
tirocini curricolari”; 
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VISTA la Convenzione per lo svolgimento delle attività di 
tirocinio curricolare sottoscritta dal MAECI e da 
questa Amministrazione Universitaria in data 
26/07/2016, 

 
 

DISPONE 
 
 
Art. 1 - E’ indetta per l’anno accademico 2017-2018 una selezione pubblica 
per titoli e colloquio finalizzata all’attribuzione di n. 2 (due) posizioni per lo 
svolgimento di tirocinio curricolare trimestrale presso il Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale – Servizio per gli Affari Giuridici, 
del Contenzioso diplomatico e dei Trattati. 
Un tirocinio sarà indirizzato all’effettuazione di attività di ricerca e di studio 
prevalentemente nel settore del diritto internazionale pubblico, con 
particolare riguardo al diritto dei trattati; un altro sarà indirizzato all’attività di 
ricerca e di studio prevalentemente su questioni attinenti la Corte Europea 
dei Diritti dell’Uomo e la Corte Penale Internazionale. 
 
 
Art. 2 - Il concorso è rivolto agli studenti iscritti al quarto anno o ad anni 
successivi al quarto del corso di laurea magistrale in Giurisprudenza, 
che abbiano superato tutti gli esami del primo e del secondo anno ed 
abbiano altresì superato gli esami di Diritto Internazionale e di Diritto 
dell’Unione Europea. 
I candidati dovranno mantenere lo status di studente fino a conclusione del 
periodo di tirocinio, avere una conoscenza adeguata della lingua inglese e 
francese. 
Non è previsto alcun costo di iscrizione o partecipazione a carico dei 
tirocinanti. 
 
 
Art. 3 - I candidati dovranno dichiarare nella domanda di partecipazione, 
sotto la propria responsabilità ai sensi dell’art. 46 D.P.R. 445/2000, a pena di 
esclusione dalla procedura selettiva, quanto segue: 
- il cognome ed il nome; 
- il luogo e la data di nascita; 
- il Codice Fiscale; 



 

 

 

 

Pag. 3 

- la residenza anagrafica; 
- l’eventuale domicilio (se diverso dalla residenza); 
- un valido recapito telefonico, preferibilmente cellulare; 
- un valido indirizzo di posta elettronica 
- il numero di matricola assegnato dall’Ateneo; 
- l’anno di prima immatricolazione presso l’Ateneo; 
- l’anno di corso della Laurea Magistrale al quale sono iscritti. 
 
I candidati dovranno inoltre dichiarare:  
- la loro situazione economica equivalente (ISEE) per l’anno accademico in 
corso; 
- di essere in regola con i versamenti effettuati per tasse, contributi, arretrati, 
eventuali more o altri oneri verso l’Ateneo per l’anno accademico 2017/2018; 
- di voler conservare lo status di studente dell’Ateneo fino a piena 
conclusione del periodo di tirocinio curricolare quale parte integrante del 
programma di studi; 
- di acconsentire al trattamento dei loro dati personali e sensibili da parte 
della Struttura ai sensi del nuovo T.U. Privacy (D.Lgs. 196/2003). 
 
È facoltà del candidato esprimere rifiuto alla indicazione dell’ISEE ma in tale 
caso l’Amministrazione considererà il candidato nella fascia di maggior 
reddito. 
 
Alla domanda così composta i candidati dovranno infine allegare una 
dichiarazione riportante l’elenco di tutti gli esami sostenuti da cui risulti anche 
il voto ed i CFU conseguiti per ciascun esame sostenuto. La mancanza nella 
domanda anche di uno solo degli elementi prescritti, così come la mancanza 
del luogo e della data di sottoscrizione od ancora della firma autografa del 
candidato comporterà l’immediata e definitiva esclusione dal concorso. 
 
I requisiti richiesti per la partecipazione alla presente procedura devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande. 
 
I candidati portatori di handicap, ai sensi della Legge n. 104 del 05/02/1992, 
dovranno fare esplicita richiesta in relazione al proprio handicap, riguardo 
l’ausilio necessario per poter sostenere il colloquio. 
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Le domande di partecipazione al concorso, redatte secondo le modalità di 
cui al presente bando: 

a) sono restituite agli interessati per essere regolarizzate entro cinque 
giorni dal momento della restituzione, se, pur prodotte nei termini, 
risultano formalmente irregolari ovvero incomplete di talune delle 
dichiarazioni prescritte dal presente bando; 
b) sono archiviate nel caso in cui 

1) siano spedite oltre il termine di cui al comma 4 del 
successivo art. 4; 
2) non siano sottoscritte; 
3) non siano regolarizzate entro cinque giorni dalla restituzione, 
nei casi di cui alla lettera a). 

I provvedimenti di archiviazione sono adottati dal Direttore del Dipartimento 
di Scienze Giuridiche e notificati agli interessati, i quali possono impugnarli 
producendo ricorso al Preside della Facoltà di Giurisprudenza, entro 30 
giorni dalla data della notificazione o della comunicazione dell’atto impugnato 
o da quando ne abbiano avuto piena conoscenza, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 
1199. 
 
 
Art. 4 - La domanda di partecipazione alla selezione dovrà essere indirizzata 
al Direttore del Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università degli 
Studi di Roma “La Sapienza” e consegnata a mano in plico sigillato 
presso la Segreteria Amministrativa del Dipartimento di Scienze 
Giuridiche (negli orari di apertura al pubblico indicati presso la medesima 
Segreteria). 
Sul plico il candidato dovrà indicare la dicitura: Rep. Disp. 61/2017. 
Alternativamente la domanda potrà essere inviata, in formato PDF, a mezzo 
della Posta Elettronica Certificata presso l’indirizzo 
scienzegiuridiche@cert.uniroma1.it. 
Le domande di partecipazione devono pervenire all’Amministrazione, con le 
modalità sopra indicate, tassativamente entro e non oltre le ore 12:00 del 
giorno lunedì 2 novembre 2017, pena l’esclusione dalla procedura. 
A seguito della consegna a mano gli uffici amministrativi rilasceranno la 
prescritta ricevuta di ricezione ed acquisizione a protocollo informatico.  
 
Ogni variazione dei dati anagrafici, di residenza, domicilio o recapito deve 
essere tempestivamente comunicata in forma scritta al Dipartimento il quale 

mailto:scienzegiuridiche@cert.unirma1.it
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non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario e 
per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del 
recapito da parte del candidato, o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambiamento dei dati indicati nella domanda.  
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di eseguire in qualunque fase del 
concorso dei controlli circa la veridicità di quanto dichiarato dai candidati 
nella documentazione da questi prodotta, con avviso che in caso di 
dichiarazioni false verranno applicate tutte le sanzioni, anche penali, previste 
dal D.P.R. 445/2000; false dichiarazioni comunque accertate 
dall’Amministrazione comporteranno a carico dei candidati interessati 
l’immediata esclusione dalla procedura e/o il decadimento da ogni eventuale 
beneficio ottenuto. 
 
 
Art. 5 - La selezione dei candidati avrà luogo in due distinte fasi, la prima 
documentale e la seconda di esame orale dei candidati. 
Nella prima fase la Commissione procederà alla valutazione della carriera 
universitaria dei candidati mediante il calcolo della media ponderata di tutti gli 
esami sostenuti nell’intera carriera universitaria applicando, laddove 
compatibili, le disposizioni di cui al Regolamento d’Ateneo per l’attività di 
collaborazione studenti emanato con D.R. n. 001076 del 31/10/2008. 
La media ponderata così calcolata sarà ridotta di 1/30 per ogni eventuale 
anno fuori corso. 
All’ulteriore risultato così ottenuto la Commissione addizionerà i valori 
numerici assoluti delle votazioni d’esame conseguite dai candidati negli 
insegnamenti di Diritto Internazionale e di Diritto dell’Unione Europea. 
Tale prima fase si concluderà quindi mediante la pubblicazione della 
graduatoria provvisoria così ottenuta. 
I primi cinque candidati di detta graduatoria provvisoria verranno convocati 
singolarmente, anche a mezzo posta elettronica, al fine di sostenere un 
colloquio orale. Al colloquio orale verrà attribuito un voto espresso in 
trentesimi. 
I candidati dovranno presentarsi al colloquio recando un valido documento 
d’identità ai fini della personale identificazione. 
La mancata presentazione alla prova orale, qualunque ne sia la ragione, darà 
luogo all’esclusione dalla procedura. 
La Commissione potrà attingere alla graduatoria, mediante scorrimento, al 
fine di colmare le assenze e/o le rinunce in qualsivoglia modo rilevate. 
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Al termine della sessione orale la Commissione redigerà la graduatoria finale 
della procedura trasmettendola al Direttore del Dipartimento di Scienze 
Giuridiche unitamente alla proposta di dichiarazione dei vincitori. 
 
 
Art. 6 – I candidati risultati idonei al termine della presente procedura 
dovranno registrarsi sulla piattaforma on-line “JobSoul” 
(https://www.jobsoul.it/) ed individuare il bando che sarà attivato 
autonomamente dal Ministero effettuando quindi una autocandidatura per la 
relativa posizione disponibile. 
La successiva fase di selezione sarà pertanto curata dall’Amministrazione 
degli Affari Esteri in collaborazione con l’Ufficio Tirocini del Dipartimento di 
Scienze Giuridiche. 
La mancata partecipazione alle successive fasi, ivi inclusa la registrazione al 
portale JobSoul, sarà considerata dall’Amministrazione come tacita rinuncia; 
in tal caso l’Amministrazione si riserva il diritto di scorrere la graduatoria. 
 
 
Art. 7 - Ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, i dati personali forniti dai candidati saranno 
raccolti presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche, per le finalità inerenti 
alla gestione di essi. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura selettiva. 
In merito al trattamento dei dati personali l’interessato gode dei diritti di cui 
all’art. 7 del Decreto Legislativo di cui sopra. Tali diritti potranno essere fatti 
valere nei confronti del Dipartimento, titolare del trattamento. 
 
 
Art. 8 - La Commissione, nominata dal Direttore del Dipartimento con 
separato Decreto, sarà composta da n. 3 componenti, di cui uno con funzioni 
di presidente ed uno con funzioni di segretario verbalizzante. 
Il giudizio della Commissione è insindacabile nel merito. 
Il Direttore del Dipartimento di Scienze Giuridiche con proprio ulteriore 
decreto, dopo aver verificato la regolarità della procedura, ne approva gli atti 
e la graduatoria finale dichiarando così i vincitori. 
La graduatoria sarà pubblicata mediante pubblicazione all'Albo online sul 
portale web istituzionale del Dipartimento di Scienze Giuridiche. 
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Art. 9 - Il Dipartimento di Scienze Giuridiche si riserva la facoltà di revocare il 
bando di concorso, di sospendere o rinviare le prove concorsuali, di 
modificare, fino alla data di approvazione delle graduatorie finali di merito, il 
numero dei posti, di sospendere l’ammissione dei vincitori in ragione di 
esigenze attualmente non valutabili né prevedibili. 
 
 
Art. 10 - Per tutto quanto non previsto dal presente bando valgono le norme 
di Legge, statutarie e di regolamento vigenti in materia. 
 
 
 
 
 
Roma, 18 ottobre 2017 

 
 
 
 
 

Il Direttore del Dipartimento 

(Prof. Enrico Elio del Prato) 
 

                                                 
 Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, c. 2, D.Lgs. n. 39/1993. 


